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In attounasvolta neW* organizzazione dei giovani comunisti 

costruisce una FGCI di massa 
La gravità della crisi che il Paese attraversa rende necessario 
lo sviluppo di lotte ancora più ampie e unitarie 
L'intesa fra tutte le forze democratiche giovanili condizione 
per dare sbocchi positivi alla drammatica questione 
dell'occupazione e ai problemi degli studenti 
te delle ragazze - Gli ostacoli dell'estremismo e del settarismo 

MAI UN CONGRESSO della FGCI 
é stato all'attenzione dell'opi

nione pubblica, della stampa e delle 
forze politiche come il nostro 20. Con
gresso che si è tenuto a Genova nel 
dicembre scorso. 

Non è difficile capire il perché di 
questa nuova attenzione. Intanto la 
accresciuta forza e il prestigio dei 
comunisti, la caduta di tanti pregiu
dizi contro di noi, il rispetto e l'inte
resse con cui, ormai da più parti, si 
jguarda alla nostra iniziativa. 

Ma certamente vi era anche, più 
particolarmente, la volontà di com-

Srendere le ragioni per cui la FGCI 
a saputo, dopo gli anni della crisi, 

tornare ad essere la più forte ed 
ampia organizzazione politica della 
gioventù. E questo in un periodo di 
lotte difficili ed aspre, nel quale assai 
travagliato è stato, nel suo complesso. 
il rapporto fra la gioventù e i partiti 
politici. 

Solo pochi anni fa, di fronte al
l'esplodere delle lotte studentesche e 
alle prime significative manifestazio
ni del fenomeno estremista, i giovani 
comunisti erano stati dati per spac
ciati e, ai commentatori sempre pron
ti ad ingigantire i problemi e le dif
ficoltà dei comunisti, pareva incolma
bile il solco apertosi fra le nuove 
generazioni • quelle che venivano 

chiamate le forze tradizionali del mo
vimento operaio. Ben diverso è stato 
in questi anni il corso reale delle 
cose. E non soltanto per il fatto che 
lo scontro politico e di classe ha mo
strato l'inconsistenza di molte • ipotesi 
che si contrapponevano alla strategia 
del PCI: non soltanto, cioè, per la 
crisi ed il riflusso degli « altri ». Ma 
per la capacità nostra di essere pro
tagonisti delle lotte della gioventù, di 
sviluppare un dialogo aperto, talora 
un confronto serrato e polemico, con 
tutte le posizioni politiche e ideali 
presenti t ra i giovani con lo scopo, 
certo, quando era necessario, di ri
conquistare terreno e affermare la 
nostra presenza, ma anche, sempre, 
con l'ispirazione unitaria di chi ha 
come obiettivo lo sviluppo del movi
mento più ampio ed autonomo della 
gioventù. 

Per questo abbiamo potuto, con or
goglio. sottolineare nel nostro Con
gresso che la forza dei comunisti fra 
i giovani non è soltanto il riflesso 
passivo di una più generale spinta 
a sinistra nel Paese, ma che anzi 
la gioventù con le proprie lotte, per 
l'impulso e il contributo decisivo dei 
giovani comunisti, ha contribuito ad 
avanzare nella direzione giusta e che 
senza il contributo delle nuove gene
razioni le grandi vittorie del 12 mag

gio e del 15 giugno non avrebbero 
avuto. il carat tere e . l'ampiezza che 
hanno avuto. . 

.- Proprio l'esperienza positiva realiz
zata in questi anni e i successi conse
guiti ci hanno consentito di porre al 
centro del Congresso e poi del lavoro 
di questi mesi l'esigenza di un grande 
salto di qualità nell'iniziativa della 
FGCI. Un salto di qualità necessario 
anche per il fatto che ormai la mag
gioranza della gioventù italiana guarda 
al PCI come alla forza senza la quale 
il Paese non potrà risolvere la sua 
crisi e rinnovarsi e quindi il nostro 
ruolo e le nostre responsabilità risul
tano enormemente accresciuti. Ed in
sieme perché la gravità drammatica 
della crisi economica, politica e mo
rale. il modo in cui essa si riflette 
sulle condizioni di vita, di lavoro e di 
studio delle nuovo generazioni, rendono 
necessario lo sviluppo di grandi lotte 
ancora più unitarie ed ampie, la ri
cerca di un più stretto rapporto di 
alleanza e di azione comune fra la 
gioventù e il movimento dei lavora
tori. l'intesa e la collaborazione fra 
tutte le forze democratiche giovanili 
per spingere alla soluzione dei pro
blemi dei giovani e quindi al rinnova
mento del Paese. 

Non possiamo dire ancora che (me
sto salto di qualità si sia realizzato. 

•: ma certamente abbiamo compiuto gran-
• di passi in avanti nel nostro lavoro. 
. Anzitutto nella costruzione di rapporti 

più estesi con la gioventù e nella capa-
' cita di far vivere nella nostra inizia-
• tiva l'insieme dei problemi che inve

stono le masse femminili. Pensiamo, 
.' ad esempio, allo sviluppo in ogni parte 

del Paese, e in modo particolare nel 
Mezzogiorno, del movimento di lotta 
per l'occupazione giovanile, al sorgere 
delle Leghe dei giovani senza lavoro 
e dei Comitati unitari di lotta per 
l'occupazione di cui i giovani comu-
riisti sono promotori insieme ad altre 
forze. Non c'è dubbio che se la que
stione dell'occupazione giovanile è 
uno dei principali temi di confronto 
fra le forze politiche e sindacali, se 
di questa questione si parla sui gior
nali e sulle riviste, se persino il go
verno democristiano riconosce la ne
cessità di misure urgenti per avviare 
i giovani al lavoro, è anche merito 
del movimento che è sorto e della 
nostra iniziativa. 

Ma oltre a questo, ha una imjxir-
tanza fondamentale il fatto che in 
questa lotta per l'occupazione si ag
gregano grandi energie giovanili che 
altrimenti sarebbero disperse e fru
strate. Per i giovani disoccupati si 
apre la prospettiva dell'impegno col
lettivo e della lotta unitaria anziché 
quella della ricerca individuale, so
vente umiliante, della raccomandazio
ne per avere un < posto ». Sorge e si 
organizza un nuovo movimento autono. 
ino della gioventù, un nuovo protago
nista della lotta per una trasforma
zione profonda della nostra società. 

Nella prospettiva di un allargamento 
e di una articolazione della lotta della 
gioventù accanto ai temi dell'occupa
zione. ai problemi che riguardano lo 
sviluppo e l'unità del movimento degli 
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(di cui ragazze 262) 

Dal nostro inviato 
PALERMO, marzo 

IL COMPAGNO Peppino abita nel 
Borgo, un quartiere tra i più anti

chi e nello stesso tempo degradati di 
Palermo. Ci vuole mostrare la sua ca
sa. dove da qualche giorno si sono 
formate delle pericolose crepe che lo 
hanno messo in allarme. Sulle pareti 
laterali e sul soffitto, in effetti, sini
stre rughe solcano l'intonaco. Un co
noscente geometra osserva preoccupa
to l'ambiente e dice che secondo il 
suo parere lì c'è un pericolo imminen
te di crollo. 

La casa del compagno Peppino è co
me tante altre attorno: una sorta di 
e basso » con la porta che dà diret
tamente sulla strada. Dentro, due lo
cali che prendono la luce da quella 
unica portafinestra. Subito sulla sini
stra i t servizi > raggruppati in non 
più di due metri quadrati: uzater, la
vello e fornelli della cucina in un unico 
sgabuzzino. Se dovessero lasciare que
sta loro casa con le loro poche cose 
e le tante immagini sacre, l'unica al 
ternativa che resterebbe al compagno 
Peppino e a sua madre — 87 anni sono 
tanti, anche se si è ancora energiche 
e indipendenti — sarebbe forse quella 
delle baracche, al confine tra il Borgo 
e la zona portuale. E se questa casa 
è malsana le baracche costituirebbero 
pur sempre un grave passo indietro. 

Ecco, è sufficiente un giro per il 
Borgo con due giovani compagni della 
sezione per comprendere che qui il pro
blema principe per la gente del quar
tiere è quello della casa. I compagni 
della sezione comunista del Borgo ce 
ne avevano parlato, ma certamente la 
situazione vista « dal vero > assume 
un'evidenza incontestabile: un proble 
ma che si impone, con l'urgenza di un 
dramma collettivo di alcune migliaia 
di famiglie che da sempre attendono 
una soluzione alle loro esigenze più 
elementari: una casa degna di questo 
nome, una scuola per i figli, un'assi
stenza ai più piccoli e agli anziani. 

A Palermo c'è una commissione — 
istituita dal comune sotto la pressione 
di un vasto movimento di lotta — che 
gira per i quartieri per individuare i 
casi più urgenti: ha già assegnato ol
tre duecento alloggi. Gliene rimango
no a disposizione un'altra ottantina. 
per tutta la città. L'attesa è enorme. 
Solo a Borgo di casi di assoluta urgen
za ce ne sono certamente alcune cen
tinaia. e infatti tante sono siate le ri
chieste perchè la commissione visitas
se le case. Abbiamo incontrato un com
pagno che aveva ricevuto questa visi
ta: era scettico sulle proprie possibi
lità di ottenere una casa popolare. E' 
sulla porta di casa, con tre delle sue 
quattro bambine. 

1 muri sono pericolanti? — chiedia 
mo. So. fortunatamente sono solidi. E 
allora, perchè ha chiamato la commis
sione?. t Por I: surci » risponde, rasse 
gnato. Avere in casa un po' di topi non 
è motivo sufficiente, stanie la situazio
ne. Jl suo caso non rientra tra eli ot
tanta più urgenti della città che pos
sono aspirare a un alloggio popolare. 

< Bisognerà conquistare altre case 
P'>po!ari. allora * è la conclusione del 
compagno, lapidaria quanto esatta. So
no stati i compagni della sezione ad 
invitarci a compiere questo giro per il 
quartiere con alcuni di loro: volevano 
farci vedere la reale situazione del 
Borgo e anche dare un piccolo « sag
gio > di stile ài lavoro. 

e Ci siamo resi conto che è neces
sario stare il più possibile con la gen
te >. a r e r à detto il segretario della 
sezione. Gino Tribbi, definito scherzo
samente il « re dei vicoli > dagli altri 
compagni, per una certa popolarità 
che si è conquistato nel quartiere. 

f.Vrl Borgo ci sono soprattutto lavo
ratori marginali, piccoli artigiani, uo
mini dai mille mestieri. E c'è anche la 
piccola malavita, la prostituzione. Dob
biamo fare i conti con la sfiducia ge
nerata da tanti anni di tradimenti per
petrati da certi uomini politici, e con 
la mediazione clientelare dei piccoli e 
grandi boss democristiani ». 

E allora, avendo constatato che quel
lo della casa era il problema dei pro
blemi, i compagni hanno convocato lo 
anno scorso una assemblea in sezione 
sull'argomento. L'assemblea preparata 
con una capillare propaganda nel quar
tiere, fu un mezzo fallimento. La con

studenti. voglio sottolineare, per il 
particolare rilievo che oggi assume, 
la questione delle ragazze. La volontà 
di emancipazione e di liberazione delle 
donne, ed in particolare delle giovani 
donne, si manifesta oggi con una am
piezza e un vigore che non hanno pro
cedenti. Si manifesta non soltanto nel
la lotta politica, sociale e civile, ma 
nella vita di ogni giorno, nel costume, 
nei rapporti familiari e interpersonali. 
In questo campo c'è veramente da 
compiere una svolta profonda nel no
stro lavoro. 1] fatto stesso che le ra
gazze costituiscano soltanto circa 1 5 
degli iscritti alla FGCI è un segno 
del nostro ritardo. E non soltanto ri
tardo nel lavoro e nell'iniziativa poli 
tica, ma. ancora, incomprensione dei 
caratteri e della portata dei processi 
che si sono avviati. Come spiegare 
diversamente un certo impaccio ed 
una resistenza che c'è ancora tra i 
giovani comunisti a cogliere tutto il 
valore positivo della spinta all'autono
mia delle ragazze e dello spirito nuo
vo di solidarietà che fra queste si 
sviluppa man mano che esso prendono 
coscienza della propria condizione di 
oppresse in questa società'' l compiti 
che indichiamo alle ragazze comuniste 
sono tre: di essere all 'avanguardia 
della lotta delle nuove generazioni fem 
minili, di lavorare perché vi sia un 
rap|x>rto autonomo e originale delle 
ragazze alla lotta |>cr l'occupazione e 
por la riforma della scuola, di svilup
pare una battaglia politica e culturale 
perché i temi ed i contenuti dell'eman
cipazione e della liberazione della don
na si affermino pienamente tra i gio
vani e nel nostro movimento. 

D'altronde l'impegno per suscitare 
movimenti autonomi della gioventù in
torno ai temi principali della condi
zione giovanile è alla base di tutta la 

nostra politica. Attraverso la lotta uni
taria e il confronto ideale e politico 
è possibile consolidare tra i giovani 
un atteggiamento positivo, costruttivo 
e impegnato, contrastare le spinte alla 
rinuncia, alla sfiducia, all'individua
li sino. 

Anche il processo unitario tra le 
forze politiche democratiche della gio. 
ventù non può avanzare se non ha 
come fondamento l'azione comune sui 
temi della condizione giovanile. 

Non sempre è facile realizzare que
sta unità d'azione. La stessa crisi |K> 
litica, il condizionamento operato da 
alcuni partiti o|>erano come un fattore 
di freno dei processi unitari. Più iti 
particolare, in questi mesi, gli osta
coli ad una politica di unità dei giovani 
sono venuti dall'azione di alcuni grup
pi estremistici, soprattutto il gruppo 
di « Lotta Continua ». che sembra or
mai puntare apertamente ad una osa 
s|>erata contrapposizione al movimen
to operaio e al PCI. L'atteggiamento 
spesso ambiguo e oscillante di altre 
formazioni minoritarie, in particolare 
« Avanguardia Operaia ». la mancanza 
di coraggio e di nettezza nel denun
ciare non soltanto i gesti di provoca
zione e di violenza, ina tutte le mani
festazioni di un rinnovato spirito anti
comunista e antiunitario, finiscono por 
rendere difficile e contrastato il prò 
cosso di costruzione di un movimento 
unitario e organizzato fra gli studenti. 

Anche nei confronti del mondo cat
tolico. audio se sono .stati compiuti 
grandi passi in avanti, il dialogo non 
è semplice e soprattutto ancora non 
si traduce in una possibilità di inizia
tiva e lotta unitaria. Pesano in modo 
negativo orientamenti di chiusura in
tegralista ed anticomunista. 

Lo sforzo nostro por creare un eli-

Una sezione 
al lavoro per 
la campagna 
elettorale 
Come si muove nella difficile situazione 
di Palermo la sezione di Borgo 
Gli incontri di vicolo per « stare il più 
possibile con la gente » 
Così nasce il programma e si rafforza 
la lotta per realizzarlo 

vocazione della riunione e la propa
ganda nel quartiere avevano fatto di
scutere. avevano avvicinato ai comu
nisti molti vecchi abitanti del Borgo. 
ma in sezione erano venute s le solite 
facce >. 

Così dalle assemblee generali si e 
passati alle riunioni di caseggiato. agli 
incontri di vicolo. Anche qui all'inizio 
c'è stata qualche incertezza, dovuta 
forse — i compagni ne parlano oggi 
sorridendo — a un certo formalismo. 
Capitò che un compagno andasse a 
cercare di organizzare un incontro di 
caseggiato sul problema della casa. 
Preso contatto con una persona che 
conosceva, subito raggruppò un folto 
gruppo di donne delle case vicine. Do 
pò a re re spiegalo l'importanza di riu 
n'irsi, il compagno si accingeva ad an
darsene: « Allora — disse — siamo 
d'accordo: ci troviamo qui la settima
na prossima all'ora tale nel posto la 
le >. Ma una donna lo prese per un 
braccio e gli chiese: t Perché dobbiamo 
tornare la settimana prossima, se sia
mo già qui adesso? Sentiamo che co
sa hai da dirci, e noi ti diremo il no

stro parere. Senza perdere tonto 
tempo e. 

Fu cosi che nacquero gli incontri di 
vicolo. Nessuno tiene più il conto di 
incontri di questo tipo. Praticamente 
tutti gli attivisti della sezione ne han 
no a decine ogni mese. Ma si tengo 
no anche le assemblee del caseggiato. 
Una. particolarmente ben riuscita, la 
aveva preparala una compagna, uti
lizzando le conoscenze fatte nel cor 
so dei dibattiti organizzati per le eie 
zinni scolastiche. 

Molto più difficili sono invece i rap 
porti con i baraccati: qui la sfiducia, 
l'isolamento, la rassegnazione, il clien 
telismo hanno radici più profonde, e 
più difficile è estirparle. Un boss de 
mocristiano ha messo in piedi poco 
prima delle elezioni del 15 giugno un 
sedicente * comitato di quartiere ». e 
attraverso questo organismo sono sta 
ti distribuiti favori, piccoli interventi 
assistenziali, e anche qualche assegno 
Imncario. Il tutto in contrapposizione 
con l'attività di un comitato di quar
tiere unitario che si andava formami" 
nel Borgo, nel quale accanto ai conni 
nisti. si trovano socialisti, indipendenti. 
cattolici. 

A confronto due metodi 
profondamente diversi 

« Ma la gente — dice Enzo, giovane 
professore con una grande barba ros
siccia — incomincia a capire la diffe 
renza tra i nostri e i vecchi metodi 
clientelari: il t>oss assicura un colle
gamento « verticale > con il potere: è 
lui solo die ogni tanto ha accesso a 
vedere che cosa fanno quelli che sono 
nella stanza dei bottoni. E fia iute 
resse che tutto resti così, che i di
sgraziati restino tali, in modo che 
avranno sempre bisogno di lui. .Voi in
vece sollecitiamo la gente alla lotta, a 
farsi protagonista della propria elevi 
Z'OT;?. Col potere si ha — se così si può 
dire — un collegamento « orizzonta 
le >: lutti partecipano, e nei momenti 
in cui la delega è indispensabile, il 
delegato di una funzione o di un inca-
rico risponde a tutti del proprio ope
rato ». 

In un'osteria un acquirente che ave
va riconosciuto i compagni della sezio
ne si è avvicinato e ha chiesto senza 
alcuna malizia se prendono i soldi da 
qualcuno: e Siete semvre in giro...*. 
E' rimasto un po' perplesso mentre 
ascoltava la risposta negativa. 

E' difficile smantellare una veccliia 
mentalità, constata Enzo. Qui mai nes
suno ha fatto niente per niente. Se ti 
fanno un piacere è per avere un voto 
o per riservarsi di rinfacciartelo an
che domani stesso. Ma anche qui le 
cose cambiano. ÌJI prova viene dai 
risultati del 15 giugno, che nel Borgo 
hanno segnato una avanzata del 2c.o 
netto del PCI e un calo di oltre il I f > 
dei missini, rispetto alle politiche del 
'72. Il nostro torna ad esere cosi il 

secondo partito, dopo la : fbandati. 
nera « del 'TI 72. 

Ma torniamo all'incontro in sezione. 
dove ci sono una quindicina di com 
pagni, per lo più giovani e — fatto 
significativo — in maggioranza donne. 
In quest'anno di rilancio di attività 
della sezione — dice il segretario — 
sono emersi i compagni del Borgo, ne 
sono venuti di nuovi. Se alla fine del 
7.7 prora ino 100 iscritti, già ora sia
mo 210. 

La compagna Pina parla ancora — 
olire che dell'impegno per la di,fu 
sione rfp/1" Unità — del giornalino della 
sezione intitolato — mauro a dirlo — 
Il Borgo. Il primo numero è uscito 
nel settembre scorso, in occasione del
l'assemblea del comitato di quartiere 
unitario. Da allora ne sono stali stam
pati altri due numeri, e un altro com
parirà in questi giorni. « Circa tre
cento copie — "vendute" fa notare la 
compagna — e un rapporto di crescen
te simpatia con la gente del quar
tiere ». 

< Ma un errore — riprende la com
pagna — lo abbiamo fallo: non abbia
mo fatto partecipare la gente alla urc-
X*nrazione del giornale, che così è an
cora qualcosa di estraneo, calato dal
l'alto. Abbiamo pensato a questo di
fetto, e già nel prossimo numero ci 
sarà un'indagine condotta Ira gli abi
tanti del Borgo. Un modo per far si 
che i lettori si ritrovino in prima per
sona nel giornalino >. 

< E non bisogna pensare che ci sia 
solo il problema della casa nei nostri 
programmi — dice Roberta, un'altra 

ma di confronto, di dialogo e di soli
darietà fra i giovani deve quindi fare 
i conti con manifestazioni di settari
smo. di chiusura e di intolleranza. 
Sempre più evidente appare che senza 
lo sviluppo di una grande organizza
zione di massa dei giovani comunisti, 
capace di aderire a tutti gli aspetti 
della realtà giovanile, non vi è la 
possibilità di Un impegno unitario del
la gioventù por la soluzione dei propri 
problemi e \KT il rinnovamento del 
Paese. 

l'or questo l'obiettivo elio ci poma 
tuo è quello di operare un salto di 
qualità nella costruzione di una FGCI 
di ma.vsa. Xo.n si tratta, poi" noi. sol
tanto di raggiungere l'obiettivo, ormai 
prossimo, del UHI" .i del tesseramento; 
ma di dare vita, con il contributo deci
sivo del Partito, ad una campagna 
straordinaria di costruzione di nuovi 
circoli fra i Giovani lavoratori, fra gli 
studenti universitari, in tanti quartieri 
e paesi nei quali l.i nostra organizza
zione ancora non esiste. Avere piena
mente i caratteri di una organizzano 
ne di massa: por questo stiamo lavo 
mudo: non soltanto per (pianto riguar
da l'ampiezza dei nostri legami con 
la gioventù, ma nel modo stesso di 
lare politica sforzandoci di raccogliere 
ì bisogni e lo aspirazioni di grandi 
masso di giovani, di assumere piena
mente il carattere di organizzazione 
di lotta e di combattimento, infine vo
gliamo elevare il nostro dibattito poli
tico e culturale. Una grande organiz
zazione di massa della gioventù deve 
sapere svolgere una funziono di edu
cazione e di formazione delle coscienze. 

Massimo D'Alema 

plorane compagna, il cui accento tra
disce l'origine toscana —. Ci siamo 
occupati anche della carenza di .sonici 
sociali, del fatto che i ragazzini stan
no per le strade fino ad ore impos
sibili. Non c'è tri tuffo il quartiere un 
solo asilo nido; pochissime le sezioni 
di scuola materna pubblica, e anche 
queste poche non sono stale tolte solo 
grazie alla mobilitazione del quartie
re. L'inadempienza scolastica raggiun
ge punte elevatissime. Su 190 bambini 
iscritti a una prima elementare, l'anno 
scorso, 21 non hanno frequentalo finn 
alla fine dell'anno. Alla elementare 
Serpolta, sempre in prima elementare. 
su 16S bambini ne sono arrivati in 
fondo solo 153. e di questi 50 sono 
stati i bocciati *. 

Sono dati un poco agghiaccianti, che 
sembrano delincare una situazione seti 
:a vie di uscita. E si comprende come 
s:a facile perdersi d'animo. 

Ma no. una soluzione bisogna riu 
scire ad imporla. Per esempio c'è lo 
enorme palazzone che doveva essere. 
:iare. una sede dell'aeronautica, e che 
non è mai stato completalo per via di 
un conflitto di competenze con il Cn 
mune. Per finirlo mancavano solo gli 
infissi. Un muratore che aveva lavo 
rato nel cantiere — chiuso improv 
fisamente oltre dieci anni fa — ha 
dello che nel palazzo era già stato 
collocato l'impianto dei telefoni, e che 
poi lutto è stato abbandonalo. 

1 compagni hanno chiesto che Vedi 
ficin sia completato e che in esso sin 
collocata una parte dei servizi che man 
cono al quartiere, tra cui un consti! 
torio. Alcuni hanno partecipalo a nini 
occupazione simbolica dello stallile, de 
cisn per sollecitare queste misure e 
ricordano il clima un po' t carbonaro » 
delle ore della vigilia. 

* Anclie quella occupazione simbolica 
— dice Enzo — ha contribuito ad accre 
srere la fiducia in noi. Xon smino sta 
li ad aspettare, ahlrama cercato le so 
Inzioni e le althuimo indicate. Così si 
fa E non aspellando la "riffa" (In 
lotteria, popolarissima wl Borgo), do 
ve per uno che vince ce ne sono ccn 
lo che hanno perso ». 

< Certo, cosi si fa in tutti i campi 
— interviene Alfonso —. Con tulli gli 
anziani che ci sono nel quartiere, ab 
handonati a se stes.;i. per esempio, hi 
sogna uscire dalla vecchia logica as 
sistenziale: farla finita con i provve 
dimenìi che non risoliamo la posino 
ne di nessuno o che al massimo siste 
mano una persona sola su cento. Ci 
vogliono servizi sociali, ci vuole un di 
scorso globale sull'assistenza. E noi 
cominciamo a farlo con la gente*. 

Ora si avvicina la campagna elei 
torale. in vista della consultazione re 
o'onale del 13 giugno. Come la con 
/urrà la sezione'.' 1 compagni si inXer 
-'•pano con gli orchi: la domanda non 
è siala delle piti felici Andremo avau 
U così come sempre — è in sintesi li 
risposta — con maggiore impegno, ehm 
-ìando tutu gli iscritti a darsi da fare. 
certamente, ma il T meVrlo » non cam 
hicrà. Non abbiamo noi un modo di 
fare per cinque anni iter poi cambia 
re tutto nei perio'U x'elln campagna 
elettorale. Anche m questo forse siamo 
t diversi dagli altri > 

In questo periodo di rilancio dell'ai 
tivilà della sezione gli abitanti del Bar 
qo <i sono incontrati innumerevoli voi 
le con il Comune, la Provincia, la tic 
(/ione.* hanno cominciato a compren-
•'.ere quali sono le controparti e qua
li le forze con cui allearsi. « Una vec
chia semi analfabeta — dice un com
pagno — mi ha chiesto ieri a che pun
to siamo con la variante del piano 
regolatore. La pratica della p-irfccipa 
zione è una grande scuola, m tuffi i 
sensi >. 

t Già nel nostro quartiere — con-
elude il segretario — noi abbiamo fot 
to vedere alla gente come i problemi 
abbiano origine dalla l'>ro solila vita 
quotidiana, dalle loro esigenze calpe
stale. dai loro diritti inosservati. Il 
programma elettorale nasce di li. E 
già da ora anche molti dei no.sfri av
versari si sono abituali a considerarci 
forza determinante per la risoluzione 
dei problemi. IM proposta del partito 
per la Regione, quella del "governo 
della autonomia", nasce anche dalla 
esperienza del Borgo, dalle sue IotU, 
dalle sue speranze >. 

Dario Venegonl 


